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PARLANDO A TORINO PER IL LANCIO DELLA CAMPAGNA DI TESSERAMENTO 

Di Vittorio chiama tutti i lavoratori 
a rendere pia torte e combattiva la C G . i . l . 

Invito all'uni là e alla distensione nelle fabbriche - I temi del IV congresso confederale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO. 30. — Va vanti a 
tuia grande folla, che g r e m i -
VJI i l piazzale ant is tante la 
Camera (lei Lavoro , il c o m ­
pagno Giuseppe Di Vittorio. 
.segretario genera le ( i e l l a 
C G I L , ha parlato «»««i a T o ­
r ino . Al centro del discolpo 
di Di Vittorio «sono stati i 
problemi ehe travagl iano d 
lavointor i i tal iani . Partendo 
da l C o n v e g n o nazionale t e ­
n u t o dal ln CGIL, ieri e oggi , 
per impostare IH c a m p a l a di 
t e n e r a m e n t e e reclutament-i 
per l'anno 1950-57. Di V i t t o ­
rio ha af fermato ehe questa 
campagna noti è u n fatto i n ­
terno di unn .sia pur grande 
organizzazione, mn un fatto 
d'importanza naz ina le perchè 
""a CGIL è uno s trumento i n -
Mistituibile di progresso g e ­
nerale per tutta la meietù . In 
questa società, ha detto Di 
Vittorio, in cui i grandi m o ­
nopoli de tengono la maggior 
parte de l la ricchezza naz io ­
nale e ehe a l proprio p r o -
Jltto .subordinano tutte le spe­

ranze, tutte le es igenze del 
popolo. M>1O un .sindacato 
forte, indipendente , combat­
tivo come la CGIL è in grado 
di reagire contro l 'egoismo 
dei ceti privi legiati . Ma non 
per questo noi ci Manchere­
mo di sostenere e di realiz­
zare l'unità di azione e di 
fraternità di tutti i lavoratori 
di ogni c o n e n t e , perchè i l a ­
voratori n o n hanno interessi 
contrastanti fra di loro. 

In tutte le fabbriche si è 
dichiarato l'ostracismo alla 
CGIL, ma se ì padroni r i u ­
scissero a indebolire la CGIL. 
poi si servirebbero non già 
della C1SL <• dell;, UIL. ma 
del fascismo, che e.->st sempre 
sognano. Con la minaccia dei 
l icenziamenti , coi ricatti e le 
rappresaglie i padroni nono 
riusciti a s trappare qualche 
.successo temporaneo , ma noi 
s iamo dei buoni lottatori, 
sappiamo incassare, ma a n ­
che rendere . Tut te le e lezioni 
degli Ultimi sei mesi (Di 
Vittorio ha ci tato l ' iLVA «li 
Hngnoll, la Pirell i e l'Alia 
Romeo) d imostrano che In 
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Ben Arala rinuncia 
al trono marocchino 

Anclie il consiglio del Irono per il 
ritorno in patria di Ben Yussef 

RABAT, 30. — La s i t u a ­
z i o n e pol i t ica marocchina ha 
cubi to oggi u n a svo l ta d e c i ­
s iva con la f i n e del l 'esi l io de l 
Su l tano B e n Yussef, part i to 
dal Madagascar lilla vo l ta 
de l la Francia, e l a r inuncia 
;il trono del l 'usupartore B e n 
Ann fa instal lato su l Irono dai 
francesi d u e unni or sono in 
cost i tuzione di B e n Yussef. 

La dec is ione d i B e n Arn ia 
di r inunciare al Irono usur ­
p a t o è s ta ta resa nota d a l s u o 
capo de l cer imonia le , A b d e r -
ruhqam El Hagiu i , i l qua l e 
ha i-oso no to c h e u n a le t tera 
d e l Su l tano i n t a l s enso è 
s t a l a consegnata ni R e s i d e n ­
t e generale f r a n c e s e Boyer* D e 
L a t o u r p e r c h è s ia r imessa ni 
Prec ìdente R e n é Coty. El H a ­
giui ha dichiarato c h e la l e t ­
tera d ice i n m o d o i n e q u i v o ­
cabi le c h e B e n A r a l a , i l q u a ­
le s i t rova a t t u a l m e n t e o T a n -
geri d o v e v e n n e inv ia to il 
•primo ot tobre q u a n d o c e d e t ­
te i poteri a l cons ig l io di r e g ­
genza, r inuncia ni suoi d i ­
re t t i in favore d i B e n Yussef . 

Frattanto oggi u n m e m b r o 
del cons ig l io d e l trono, c h e 
ni supponeva fosse u n part i 
g iano de l frances i , M o h a m e d 
B e n Giah Tarbi Sblhi . ha d e t ­
t o che l a m i s s i o n e de l C o n ­
s ìg l io di r e g g e n z a è s e m p l i ­
c e m e n t e d i l eg i t t imare il r i -
-torno «sul t rono dì B e n 
Yussef . 

11 cons ig l io h a cosi a s ­
s u n t o ora u n a tendenza n e t ­
t a m e n t e a f a v o r e d e l ritorno 
de l Sul tano , e p a r e certo o r ­
mai c h e il p r i m o minis tro d e ­
s ignato B e n S l i m a n n o n r i u ­
scirà a formare i l governo 
f intanto c h e B e n Yusse f non 
sarà risalito s u l trono m a -
i occhino. 

In tut te l e città marocch i ­
ne cono in tanto cont inuate o g ­
gi l e manifestaz ioni a favore 
d e l Sul tano . N o n s i sono v f -
l i f icat i inc ident i . So lo ieri , a 
•Mcknes, l a pol iz ia ha aperto 
i l fuoco su l la fol la c h e m a ­
n i fes tava provocando un n u ­
m e r o ancora imprec isato di 
feriti. S t a m a n e , tut tav ia n e l ­
la città era tornata la ca lma. 

tro mig l ia da Grado dal l 'equi­
paggio de l motopeschereccio 
chioggiotto « O s c a r » . Il c a ­
davere , che l e correnti m a ­
rine h a n n o trascinato per o l ­
tre dieci migl ia , era ancora 
rivest ito de l la tuta turchina 

I viaggiatori interplanetari 
verranno ipnotizzati l 

L O N D R A , 30. — Gli uomi­
ni che tenteranno il v iaggio 
dalla Terra alla Luna dovran­
no essere ipnotizzati . Lo ha 
detto a Londra il dottor V a n 
Pclt , pres idente del la Società 
britannica dei medic i ipnoti­
sti . Egl i sost iene che l'ipnosi 
è indispensabi le per assicu­
rare al corpo u m a n o la rigi­
dità muscolare che sola può 
v incere la pressione 

Ricordando agli scettici che 
il v iagg io interplanetario è 
ormai a l le porte , il dottor 
Van P e l i ha detto clic questo 
non sarà real izzabile se colo­
ro che si avventureranno nel ­
lo spazio non saranno ipno­
tizzati . 

L' ipnot i smo costituirà a n ­
che l 'unico r imedio contro In 
impossibi l i tà di dormire dei 
navigatori interspaziali 

Manovre sdssion'rste d.c. 
centro Ì sindacati di Borni 
ESSEN. 30. — Un gruppo 

di democrist iani s i è s tac ­
cato dalla confederazione del 
lavoro tedesca, che conta sci 
mi l ioni « mezzo , e d ora sta 
••entando d i organizzare \m 
nroprio s indacato scissionista. 

Il n u o v o s indacato, c h e 
c o m p r e n d e solo u n a ristret­
ta minoranza de i dir igen­
ti s indacal i d . e . ha p r e -
«-o il n o m e di M o v i m e n t o s i n ­
daca le cr is t iano del la G e r ­
mania . N e è c a p o J o h a n n e s 
E v e n , u n deputato democri 
s t iano espulso di recente dai 
s indacat i . 

F morto H prof. Saporito 
direttore del mankornio 

di Avena 
A V E R S A . 30. — E* morto 

ques ta mat t ina , in segui to ad 
improTvìto malore , i l p r o ­
fessor F i l ippo Sapori to , d i re t ­
tore da c irca u n trentennio 
del m a n i c o m i o cr iminale di 
A v e r s a , A v e v a 82 anni. 

CGIL è in netta ripresa d o ­
vunque, che dovunque la 
grande maggioranza dei la ­
voratori .si schiera con la 
CGIL. Prensioni e ricatti h a n ­
no .sortito qualche .successo 
provvisorio , ma .si s tanno ora 
r ive lando mut i l i . 

Un'altra prova, ha detto Di 
Vittorio, fra gli applausi 
.scroscianti della grande folla, 
è data dal l 'attentato d inami ­
tardo di Roma. Adesso v o ­
gl iono ricorrere al terrore, al 
tritolo, alla violenza, creden­
do ciì intimidirci , di piegarci 
con la forza! 

I tavo lato l i risponderanno 
al v i le attentato, iscrivcnduM 
in massa alla CGIL, t e c l u -
tando n u m i .idei enti alla 
ce; IL. 

Ma l'attentato, ha pio.-c-
guito Di Vittorio, ha anche 
un altro Mgnilicato molto g ia-
ve; che i padroni .sono d i -
.sposti a vi.ii e qualsiasi m e z ­
zo il legale, violento, sangu i ­
nario pur di riuscire a l ibe ­
rarsi d.t quel fastidio, che è 
per es.si la CGIL. Questo i m ­
pone a tutti i lavoratori di 
essere uniti . Per questo o l -
Iriauio agli altri s indacati 
una possibil ità di distensione, 
che permetta di raggiungere 
un risultato m i n i m o : sch ie ­
rare, a lmeno nei moment i 
decis ivi , un fronte uni to d a ­
vanti al padronato. 

Noi of fr iamo, consapevol i 
del la nostra forza, della n o ­
stra responsabil i tà , de l la nu-
stra miss ione una distensione 
nei rapporti sociali ne l le f a b ­
briche; la offriamo su una 
base legale , democratica, s u l ­
la base c ioè «lei r iconosc i ­
mento dei diritti s indacali dei 
lavoratori . Kupporti normali 
nel le fabbriche possono ga ­
rantire un più tranquil lo 
processo ne l le lavorazioni. 

I grandi miliardari si g i u -
.stideano d icendo che la CGIL 
non " col labora ». S e colla­
borazione, ha e sc lamalo Di 
Vittorio, sìgnil ica la s o t t o ­
missione dei lavoratori , la 
scondita permanente dei l o ­
ro interessi di fronte ai s u -
perprolltti «lei mil iardari , a l ­
lora noi non s iamo per questa 
col laborazione. Aumentano i 
profitti dei grandi nionopli , 
ma i salari restano sos tan­
z ia lmente fermi. 

P e r ques to la C G I L — ha 
detto Di Vittorio avviandos i 
alla conclus ione — pone al 
centro del dibatt ito del suo 
4. Congresso alcuni problemi 
fondamental i , che sono ur ­
genti per tutta la po|>olazio-
ne: l 'e levazìne del l ive l lo d e l ­
le retribuzioni , una polit ica 
economica eli sv i luppo pro­
dutt ivo per e l eminare la d i ­
soccupazione. la garanzia di 
tutte Je l ibertà democrat iche, 
e in pr imo luogo de l le l i ­
bertà ne l l e fabbriche. A tutti 
i lavoratori , a tutt i gl i a t t i ­
visti s indacal i dic iamo che il 
loro diritto di appartenere 

alla nostra organizzazione è 
gai alitilo d a 1 I a Costituzio­
ne. Chiederemo inoltre, hi 
sett imana di 40 ore senza ri­
duzioni di salario, e tate c a n i . 
pagna e lanciata in tutti i 
paesi attraverso la presa dì 
posizione della F S M ; c h i e ­
deremo un aumento sensibi le 
degli assegni familiari per i 
salariati e braccianti agricoli; 
di r isolvere il problema degli 
statali e dei parastatal i ; di 
e levare ad un min imo vi ta le 
le pensioni . 

Questi problemi sono oggi 
al centro dei dibattiti fra i 
lavoratori . Noi p o l i a m o ri 
solverli . L'avvenire delle la 
migl ie italiane dipende in 
grande misura dal fatto che 
la C G ' L sia s e m i n e più for­
te, più efllciente. più c o m ­
battiva. 

Il compagno Di Vittorio, 
fra un'entu-iastiea ova/.inne 
dei lavoratori e cittadini pre ­
senti. ha concluso invitando 
1 lavoratori ad aderire in 
massa alla CGIL, a renderla 
sempre più torte per il pro­
gresso di tutto il pae.se. 

Le manifestazioni antinglesi a 

Ginevra 

ATENK — Olire trentamila studenti manifestano per le alradr di Atene contro 11 rifiuto Inglese di accordair il dirillo di 
autodecisione ali» popolazione di Cipro 

Nenni chiede un'iniziativa italiana verso l'Est 
Elusivo discorso di Segni solla crisi del "centrismo,, 

Saragat "minaccia,, nuove elezioni - / dubbi del segretario del P5DI sulle capacità del v/ce-pre-
sidente del Consiglio - Fanfani fa V indifferente - Iniziativa elettoralistica dei vescovi emiliani 

La giornata politica dome­
nicale è siala intieramente as­
sorbita dalla polemica orato­
ria <U un gran miim-io di per­
sonalità d'ogni colori'. 

A Sassari lui parlato il pre­
sidente del Consiglio. Dopo Je 
Consuelo afferma/ioni di fe­
deltà atlantica e una generica 
attestazione di compiacimento 
per le prospettive ili disten­
sione aperte nel inondo, l'ono­
re Vide Segni Ita affrontato le 
questioni di politica interna, 
dicendo alcune cose interes­
santi, ulive niello, altre ancora 
oscure, ma eludendo il proble­
ma fondamentale della scelta 
politica che sta di fronte al 
governo. Egli ha tenuto immu­
ri tutto a stabilire una di­
si l'azione fra si tua rione inter­
na e internazionale, quando 
ha del lo che « non bisogna 
creare o alimentare confusioni 
Ira la distensione internazio­
nale e i rapporti interni tra 
le varie correlili pol i t iche». 

Per difendersi dagli attacchi 
venuti da destra sul problema 
dell'» apertura n sinistra >, lo 
OH. Segni, a proposilo delle 
votazioni parlamentari «il que­
sti ultimi giorni, ha afferma­
to clic « il convergere in esse 

Sette morti e quattro feriti 
ieri in tre sciagure stradali 

I l u t t u o s i i n c i d e n t i s o n o a v v e n u t i ini A l e s s a n d r i a e M o d e n a - U n 

» r r i i i i i n a l e «lei v o l a n t e » s m i n i s i il t e r r o r e p e r l e v i e il i N a p o l i 

Recuperala te salma 
del paracadutista scomparso 

G R A D O . 30 . — L a sa lma 
d e l prof. G i u s e p p e Miceu — 
scomparso n e l l e acque de l 
«o l fo di Tr i e s t e durante la 
tradica mani fe s taz ione p a r a ­
cadutist ica d e l 9 ottobre, c h e 
provocò l a m o r t e anche del la 
\ e n t i d u e n n e Nld la Rasura — 

stata recuperata oggi a quat-

Sette morti e diversi feriti. 
stando alle notizie sitiate fino 
alla tarda iiitl'i1. costituiscono 
il traRico bilancio di tre scia­
gure stradali che. anche ieri. 
hanno funestato la giornata fé . 
stiva. 

La sciagura più grati», nella 
quale hanno perso la vita quat­
tro persone, è avvenuta sta­
notte nei pressi di Alessandria 
Un auto, targata Genova 71958. 
invece di imboccare la strado 
Novi - Genova, a Spinetta Ma­
rengo. si è diretta su un caval­
cavia in costruzione sulla linea 
ferroviaria. Giunta al termine 
della costruzione, la macchina 
è precipitata dall'altezza di 15 
metri fracassandosi completa­
mente. I quattro occupanti, dei 
quali r.on si conosce per ora le 
generalità, .«sono morti sul polpo. 
Si tratta di due uomini e di 
due donne. 

Sulla strada provinciale Mo­
dena - Maronello. il 22enne Gu­
atavo Bazzani e sua madre, la 
60enne Ricciardina De Lutvi. 
da Monte San Pietro <Bo!ocna). 
mentre a bordo di una moto 
si dirigevano verso la loro abi­
tazione. venivano a collisione. 
ad una curva, con un camior. 
che sopraegiungeva in fenso in­
verso. Nello scontro la donna e 
morta sul colpo: il figlio è de­
ceduto 2 ore dopo all'ospedale. 

A Napoli, urta catena di in­
cidenti ha provocato uà crimi­
nale della strada Dapo aver in 
vestito e ucciso il 39.\nne Ma* 
teo Pappalardo, ur. auto -,1400». 
ha proseguito a forte velocità 
nel tentativo di far perdere le 
sue tracce; nella fusa è però 
«ridata a cozzare contro una 
-1100» . guidata da tale Gerar­
do Morz;ello. Impe'errtto. i 
-. criminale del volante ~. alio 
nand^ la retromarcia, ha disia 
cagliato la vettura dall'altra ed 
ha ripreso la JUJ folle corsa 
ver*o via Caracciolo. 

Un incidente stradale ha ri­
dotto la squadra del -Volterra» 
• otto uomini nell'incontro che 
lo vedeva opposto alla «Larde-
rello*. ar.ch'esia partecipante al 
campionato della Promozione 
toscana Un auto, con a bordo 
l' i l lenatoro de l .Volterra-, e tre 

Hiocatori. mentre .̂ i dirigeva 
dia volta di Larderei Io finiva 
prima contro un albero e poi 
in fondo ad una scarpalo. Dei 
quattro, il solo allenatore Scar­
latti di Pisa, ha riportato gravi 
ferite per cui è stato ricove. 
rato al nosocomio di Volterra 
con prognosi riservata: i tre 
atleti se la caveranno in pochi 
giorni. 

Accoltella i l cognato 
C'ODO averlo inseguito 

BARI. 30 — 11 33enne Dona­
to Carel l i è stato ferito que­
sta .«ero con una coltellata dal 
cognato Antonio Cassano dopo 
un movimentato inseguimento 
in motocicletta sul lungomare 
e per le strade cittadine. 

Ancora non soao state accer­
tate lo cause che hanno deter­

minato il ferimento, si è potuto 
.<o!o appurare che il Carel l i 
aveva trascorso il rwmeriseio 
in c.i.«a della suocera, alla pe­
riferìa della citta Improvvisa­
mente aveva lasciato l'abitazio­
ne 'allontanandosi a bordo della 
sua motoleggera, inseguito dal 
cognati Antonio e Pantaleo Cas­
sano, di 28 e 27 anni, a loro 
volta saliti nelle loro motoci­
clette. Su una di queste aveva 
preso posto anche la suocera 
del ClarellL Giunti sul luneo-
mare Xazario Sauro. Pantaleo 
Cassano è riuscito con la sua 
moto a bloccare l'inseguito, 
mentre Antonio Cascano lo ha 
colpito con il coltello alla spal­
la. Quindi ì due aggressori e la 
donna che li accompagnava so­
no fuggiti. 

Per il momento non è possi­
bile conoscere altri particolari 
date le ^ravi condizioni del 
ferito. 

SCAMBIANDOLO PER UN LADRO 

Uccide pei* errore 
i l proprio marito 

OYSTER B A Y (Sor York) 
30. — Wil l iam Woodward jr. 
di 35 anni , personal i tà mol to 
nota nell 'alta società di New-
York e proprietario del fa ­
moso puro sangue « Nashua ». 
è stato inc identa lmente u c ­
ciso da colpi di arma da fuo­
co sparati dal la mogl ie . Ann 
Woodward, nel la norie ira 
sabato e domenica . 

Dato che i coniugi W o o d ­
ward si erano accorti che n e ­
gli ul t imi d u e giorni a lcuni 
sconosciuti a v e v a n o cercato, 
di penetrare nel la loro res i ­
denza. ess i a v e v a n o preso la 
abitudine di tenere • armi a 
portata di mano . All 'alba di 
questa matt ina la signora 
Woodward , svegl iata da a l ­

cuni rumori, ha scorto un'oro 
bra contro la qua le ha fat to 
fuoco, ucc idendo però in *.al 
modo il proprio marito. 

Rientrati otto itatiani 
fuggiti dalla « Legione » 
PORTO S A I O . 30 — Otto 

milit i italiani del la l>egio 
ne straniera — facenti parte 
del gruppo che partec ipo a l 
la d iserz ione in massa dal 
trasporto truppe francesi 
« Athos t i » il 18 ot tobre 
scorso, mentre s tava n a v i g a n ­
do nel canale di Suez — rien 
treracmo in Italia a bordo del 
piroscafo «-Australia ». 

di altre forze politirhe oltre a 
quelle del cenino non significa 
che la D.C. e ^li altri parlili 
del centro nidiandolihio j loro 
principi ni: ehe IraiKÌfìauo 
nella loro atlua/ioiie contro 
ideologie lolalil i i i ic >. (filali 
siano queste « ideologie tota­
l i tarie» il presideiiie «lei Con­
siglio non ha spiegato; se con 
tale formulazione, tuttavia, 
egli inlendcvic le sinistre, lo 
oli. Segui dovrebbe ricordare 
che la sua esperienza, come 
ministro prima e come presi­
dente del Consiglio poi. gli ha 
Insegnalo come l'.'ippnggio di l ­
le sinistre sia risultato Indi­
spensabile ogni qual volta ab­
bili voluto far nppmvnre h'KM» 
di attuazione eostìluHonalc o 
di progress» sociale. Cose 
queste che sembrano stare a 
cuore all'on. Segni, il quale 
ieri ha affermalo — con evi­
dente intento polemico nei 
confronti di Srelha •— che « l a 
difesa della lilierlà e della di­
gnità dell'uomo no» l»"o at­
tuarsi megli» che nella appli­
cazione costante ed eguale del­
le nostre leggi e, in particola­
re, della nostra Costituzione*. 

Nella seconda parie del suo 
discorso Fon. Segni ha enu­
merato i progetti di legge in 
corso ili elaborazione (idro­
carburi. partecipa/ioni .stata­
li. arce fabbricabili, contraili 
agrari) usando una singolaris­
sima enunciazione per quel 
clic riguarda gli sf.itnli. Kgli 
ha dello, infatti, che questo 
problema « va risolto non solo 
in base ad ima legge mollo 
difficile e c o m p i e v a uva an­
che in relazione nlln reale si­
tuazione economica del paese 
e. in particolare, al bilancio 
statale*. Kuiinciaziolie singo­
lare. poiché non si vede come 
il governo possa eludere il 
nreciso mandato ricevuto dal 
Parlamento attraverso la «leg­
ge delega». I.'on. Segni ha con 
eluso con espressioni generi 
che e. nelle sue intenzioni. 
tranquillizzanti, a proposito 
della pressione fiscale. 

Al teatro Lirico dì Milano 
ha parlato il compagno Pie­
tro Nenni. Oggi che la disten­
sione è divenuta una realtà 
— egli ha delto — non si 
deve credere ehe essa sfugga 
alla- legge comune delle diffi­
colta, quale, ad esempio, il 
problema, fondamentale per 
l'Furop.1, dell'unificazione te­
desca. Nessuno più di noi è 
convinto che esso debba esse 
re risolto, ed il più rapid.t-
mente possibile, ma l'incorpo­
razione della Germania di 
Bonn in un sistema di allean­
ze militari, significa elevare 
snlla ria dell'unificazione 
ostacoli difficilmente sormon-
tahili. 

Dopo a v e r accennato alla 
« inadempienza storica delle 
promesse fatteci dai paesi co­
siddetti amici per rammiss io-
nc dell'Italia a trOXl '» , Nenni 
ha invitato il governo e la 
diplomazia italiana ad uscire 
«dall'attuale isolamento >, a 
concorrere all'integrazione dei 
nosirì scambi economici e cul­
turali e a svolgere una politica 
estera che non sìa unicamen­
te in funzione dì blocchi po­
litici e militari. 11 segretario 
del P.S.I ha quindi ampia­
mente riferito le impressioni 
tratte dal suo recente viaggio 
in Cina, accennando in parti­
colare alla questione delle 
missioni cattoliche. E' una 
questione questa oramai supe­
rata ed avviata a soluzione e 
che. in ogni modo. Io Stato 
italiano non può assumersi in 
proprio. 

I-a nostra richiesta di una 
politica estera della presenza 
— ha poi detto Nenni — non 
e che l'aspetto internazionale 
della crìtica che muoviamo al­
la politica Interna di immobi­
lismo sociale. Qnando si è co­
stituito f) Ministero Segni, noi 
cì siamo espressi con deferen­
za nei confronti del n u o \ o 

presidente «lei Consiglio e con 
sfiducia verso il compromesso 
sul quale egli fu indotto a co­
stituire il suo .Ministero. Fin 
dal primo momento prendem­
mo atto del MIO proposito ili 
rientrare nella normalità de­
mocratica e dicemmo che 1» 
avremmo atteso alla prova 
delle annunciate leggi del ter­
zo tempo sociale e di quelle 
di applicazione della Costitu­
zione. Ma la decomposizione 
«Iella maggioranza centrista sta 
ridttcciido Montecitorio e Pa­
lazzo Madama nd una specie 
di selva di Aspromonte in cui 
tutto £ insidia ed agguato. Nnl 
non ci s lamo prestati e non 
ci presteremo a questo gioco. 
Noi attendiamo il ministero 
alla prova del Mio program­
ma. Fra nove giorni, il l'ur­
lameli!» si troverà di fronte 
alle leggi di attuazione della 
Costituzione e a quelle «lei 
terzo tempo sociale: spel iamo 
di poter affrontare la discus­
sione «Ielle leggi elettorali (po­
litica. provinciale e comunale) 
e speriamo che la elaborazio­
ne non diventi un pretesto 
per rinviarle con il sollìnte.so 
di rinviare anche Je elezioni 
amministrative. 

N e n n i ha concluso nffer­

mento di (torre più vasti prò-, 
lileiui e che il paese esige che 
la questione del piano eco­
nomico .sia finalmente affron­
tata in termini concreti, d i ­
stinguendo il settore che I» 
Sialo rivendica alla propria 
iniziativa da quello che com­
pete all'iniziai iva privata, cer­
cando fra i due settori quegli 
accordi che sono necessari per 
portare avanti tutta la socie­
tà italiana e non soltanto de­
tcrminati ceti. «Questa è la 
apertura a sinistra — ha af­
fermato Nenni — : uno sforzo 
di buona volontà, uno sforzo 
di onestà nel " terc irc le solu­
zioni eque al problemi della 
politica internazionale e ' a 
quelli di politica interna ». 

Saragat allarmato 
(ili stessi temi di politica 

interna ed estera sono . stali 
pressocchv al centro dei di­
scorsi pronunciati da altri 
oratori di altri parliti. Al­
l'Alfieri di Torino, Ciuseppe 
Saragat h.i sviluppato la sua 
noia posizione contro la di­
stensione internazionale, al-
larmatissìmo per il pericolo 
ehe essa può rappresentare nei 
riflessi interni, nei rapporti 
fra pseudo-maggioranza «li 

mando che e giunto i l mo-'centro e sinistre, ti vice prc 

IN UN DISCORSO AI CITTADINI DI CUNEO 

Giorgio Amendola denuncia 
il doppio giuoco di Fanlaui 
C U N E O . 30. — Al teatro 

« Tosel l i > di Cuneo, gremito 
di cittadini e di delegazioni 
g iunte da ogni parte del la 
provincia , il compagno Gior­
gio Amendola , membro del la 
segreteria del PCI. ha tenuto 
s tamane u n importante d i ­
scorso polit ico a conclusione 
del Mese delia stampa c o m u ­
nista ne l la provincia . 

Dopo un rapido ma a p p r o ­
fondito e same dei grandi a v ­
veniment i internazionali che 
hanno caratterizzato quest i 
primi dieci mes i del l 'anno, 
il compagno Amendola ha 
affrontato la s i tuazione i n ­
terna del l 'Ital ia , r i levando in 
pr imo luogo la preordinata 
volontà antidistensiva dei ceti 
dominanti e dei gruppi d ir i ­
genti del la D.C. 

Dinanzi all'azione di q u e ­
ste forze, nemiche del la d i ­
s tens ione internazionale e i n ­
terna. ha det to il compagno 
Amendola , noi facciamo af­
f idamento sul le masse p o ­
polari. .sicuri che la loro u n i ­
tà e la loro lotta sapranno 
v incere la resistenza opposta 
dai cet i privi legiati al p r o ­
gresso economico e c iv i le de l 
nostro Paese . La lotta un i ta ­
ria. «arsa, condotta dal le forze 
popolari ha permesso al m o ­
v i m e n t o democrat ico e al n o ­
stro Part i to di andare avant i 
in ques t i dieci anni , al Nord 
come al S u d ; in modo part i ­
colare . dopo la grande v i t t o ­
ria popolare del 7 g iugno. 
nonostante la politica del 
governo Sce iba s iamo andati 
avanti sul la v ia del l 'appl ica­
zione de l la Cost i tuzione l o t ­
tando contro la d i scr imina­
zione e i! ricatto politico. 

II processo di distensione 
i n t e m a , ha proseguito A m e n ­
dola. è g r a v e m e n t e ostacolato 
dal doppio gioco polìt ico del­
la D.C. Infatti . Fanfani v u o ­
le u n partito c h e sia c o n t e m ­
poraneamente di Gronchi e 
di Sceiba, di La Pira e dì 
Togni per poter portare a 
compimento il suo gioco in 
vista de l l e e lez ioni a m m k ì i -
strat ive pross ime: cercare, 

cioè, d i prendere voti a d e ­
stra e a sinistra. Questa p o ­
litica, oltre che equivoca , è 
immorale poiché ritarda, in 
una s i tuazione di continua 
attesa, la soluzione di fonda 
mental i problemi de l nostro 
Paese: il r iordinamento del 
TIRI e il suo sganc iamento 
dalla Confindustria. la « g i u ­
sta c a u s a » - n e l l e disdette , 
una soluzione -nazionale del 
problema de l '^petrolio, le fi­
nanze statali." E*, quindi . ' il 
t e m p o ' d e l l e s ce l t e : e perchè 
la scelta s ia democrat ica , noi 
facciamo - ancora u n a volta 
appel lo a quegl i e l ement i de­
mocratici che sono nel la D.C. 

Il compagno A m e n d o l a ha 
concluso il suo discorso ch ia ­
mando all 'azione unitaria tut ­
te le fonte ant i fasc is te perchè 
nel la difesa de l la Cost i tuz io­
ne e nel la lotta per la sua a t ­
tuazione si ritrovi quell 'unità 
che consentì la v i t toria sugli 
oppressori nazifascisti e l ' in­
staurazione del la Repubbl ica . 

Eroina partigiana decorata 
à Medagl» d'oro 

VERONA. 30. — L'Unione 
del le comunità israel it iche 
italiane ha concluso a Verona 
le celebrazioni de l d e c i m o a n ­
niversario del la Liberazione 
tributando solenni onoranze 
alla g i o v a n e partigiana ebrea 
Rita Rosani , caduta in c o m ­
batt imento sull 'alt ipiano d e l ­
la Lessinia Verone.-e il 17 set ­
tembre 1944. 

Al la sua memoria era stata 
concessa la medagl ia d'oro al 
valor mil itare e la medagl ia 
di benemerenza de l comune 
di Trieste. Oggi, sul la facc ia­
ta del la S inagoga, è stata s co ­
perta una lapide. 

Ha tenuto il discorso uffi­
c ia le ]*aw. Ottolenghi . p r e ­
s idente del comitato de l l e c o ­
munità israelit iche i tal iane 
per l e celebrazioni. 

L e celebrazioni de l l 'Unione 
del le comunità israelit iche 
erano state iniziate il 17 apri ­
l e scorso a Milano. 

sidentc del Consiglio ha par­
lato di tutto un pò: ha ten­
tato ili far credere che ì NO 
cialdeiuocraticì tedeschi sono 
colini i socialdemocratici ita­
l iani; ha dettato alcuni sug­
gerimenti per .sanare la crisi 
economica nazionale, il prin­
cipale «lei quali si riassume 
nel seguente appello: « IMano 
i capitalisti l'esempio, ri«Iu-
cendo i loro profitti, dimi­
nuendo i prezzi ed estendendo 
i c o n s u m i t » ; sì è lamentato 
della piega che hanno assun­
to i recenti avvenimenti j>ar-
Jamei\tari e .ha concluso ;ain-
tnonendn "|1 : pubblico presenle 
In naia ehr * s c le manovre 
delle sinistre dovessero conti­
nuare e se la Camera attuale 
si dimostrasse incapace «Il rea­
gire èfficflccinenti\ sarebbe a l ­
lora auspicabile clic libere ele­
zioni investissero presto il 
paese della scelta definitiva 
fra libertà e dittatura, fra de­
mocrazìa e totalitarismo >. 

Sulla polemica anticomuni­
sta ha fatto eco da Mantova 
lot i . Matteotti. Il scgrelario 
«lei PSDI ha però slibilo dopo 
affrontalo la polemica auli-
gnvcriialiva in tertiniuì tali 
che più «l'uno si t|iic«l«*rà 

stamane perchè1 Snragal con­
tinui a fare il vice presiden­
te «lei Consiglio. Venendo a 
parlare dell'attività «lei go­
verno, Matteotti ha infatti 

«letl«> che. ilopo l'approvazione 
dei bilanci, non vi saranno 
più giustificazioni per il ri­
lardo nell'approvazione di 
determinate leggi. Cosi per la 
legge Tremellonì. l'oratore ha 
chiesto sia approvala subilo. 
aggiungendo che il l'SDI non 
approva ì rccelili «lecrelì «lei 
ministro «Ielle Finanze per 
nuove imposizioni fiscali sui 
consumi. soprattutto per 
«inalilo riguarda il sale. « Non 
sianm «lisposti —- ha del lo 
Maltratti — a seguitare su 
fplesta stra«l.i - . (luauto alla 
legge elettorale, l'oratore ha 
«Ietto che la sua approvazione 
sarà la «limoslrazionc della 
sostanziale possibilità «li col-
'laborazione c«»n la D.C. 

/ vescovi emiliani 

A Mandano (Grosseto) ha 
parlato Fanfani. Kgli ha ri­
petuto le ormai consunte iro­
nie contro i gruppi parla­
mentari «li sinislra ostentan­
do indifferenza per i voti di 
essi ehe hanno permesso la 
approvazione «Iella giurisdi­
zione militare e «nialcos'altro 
li segretario della IH', ha na­
turalmente sfiorato, a questo 
proposito, il problema «Iella 
compattezza dei l imi groppi 
parlamentari. problema che 
— «rome ha detto -— deve por­
si con serietà « per accrescere 
l ' imbarazzo di Togliatti» 
Fanfani ha «lovuto quindi ri­
petere ancora una solta l'au­
gurio «li • buon lavoro at go-
serno- Segni e a lutti i 
«lemoorìstiani che si appre­
stano ad affrontare l^ cam­
pagna amministrativa. 

Fra tanti discorsi, vale in­
fine la pena notare una pri­
ma iniziativa elettorale presa 
ieri dai Vescovi emil iani . Essi 
hanno infatti inviato una let­
tera al clero dipendente nella 
«male sì ricorda che l'art. 43 
del Concordato dispone che il 
sacerdote deve tenersi al dì 
fuori e al di sopra di ogni par­
tito. ma sì ricorda anche che 
il sacerdote deve sentire « il 
grave dovere di coscienza di 
servirsi della parola, delle 
onere e particolarmente del 
voto per fare argine alle forze 
ani ieri s t ianc» . a quei partiti. 
cioè» contro cut la Chiesa ha 
già pronunciato < una grave 
sentenza di condanna >. Come 
le due tesi esposte nella let­
tera possano conciliarsi, i ve­
scovi non lo precisano, la­
sciando evidentemente la pos­
sibilità dì farlo agli stessi 
elettori emil iani . 

(Continuazione dalla | . pae.) 

aflerniniido a ( tempo stesso 
di voler-' losciar liberi i te-

» deschi , ^ . r i c o m p o r r e la loro 
^ ' lAftd bìifotdnale, scegliendo 
y p ó i la/.'lt>rp alleanze (P iano 
' Eùenh'ipìra i cas i sono d u e : 
".«*->/a <Oétmanià, Una volta 
^r |«n l / i ca fa , è veramente l i ­

bera di non aderire ai P o t ­
rò At lant ico , e allora o c ­
corro predisporre mi s is te-
ina di sicurezza europea che 
fsitfja conto di ciò; oppure 

1 si eselude che la Germa­
nici nullificata possa rinifi-
ticrc fuori dal Patto A t l a n ­
tico e allora bisouiia « v e i e 
il enraooio di dirlo, e s o ­
prattutto l 'onestà di p r e c e ­
dere ehe, in consequotiza di 
ciò , la Germania stessa unn 
polrd riuui/icarsi per la na­
turale opposiz ione della Re­
pubblica democratica tede­
sca e delle p o t e i c e dell'Est 

Afa II piano occidentale tu 
finta di non vedere, questa 
incompatibilità fra (titanio 
promette nel titolo e q u a n ­
to permette nelle sue clau­
sole, Errore: prima o poi il 
nodo dell'urlila fedesca do­
vrà venire al pettine, e la 
scelta sarà sempre la stes­
sa: la Germania non potrà 
ritmiftcar.il in un modo con­
trario alla uofonfà di una 
sua parte e tale da metter,' 
In pericolo la sicurezza de-
<;!i .Sfati deH'Knropa or ìrn-
tale. Non bastano le aan-
TnnriC). occidentali a dis­
sipare l Icoiftimi timori di 
c/ti sn 7>rr e*pprlenr« chf 
cosa sia il militarismo te­
desco. 

Le potenze occidentali, i n -
fatti. c/te cosa offrono in 
cambio della inclusione d\ 
tutta la Germania ne l l 'a t ­
ro a t l a n t i c o e nell'UEO? Sol­
tanto la promessa di « ani-
re in modo appropriato per 
fronteyaiare u„ cneuftia'e 
7ierico/o coniittir » (art. K). 
Troppo poco, / rancamente . 
Se si pensa ehe tanto H 
Patto atlantico quanto il 
progetto di trattato per la 
sicurezza europea presen­
tato da l l 'URSS propoiiennito. 
in caso di aggressione una 
difesa collettiva, cine min 
azione militare di tutti i fir­
matari per aiutare il paese 
nggrcdlto, chiunque esso s i a . 
risulta evidente quanto sia 
inadeguata la proposta de­
gli occidentali. 

Però, non dimentichiamo­
ci. siamo appena all'inìzio 
di una trattativa. L'Impor­
tante ù che sì continua a 
discutere per cercare di ri­
durre il distacco esìstente 
fra le due posizioni. Nessu­
na impazienza deve, turba­
re i nostri giudizi. Si sta 
negoziando per r i s o l n e r e » 
problemi vitali dell'Eurona 
nel solo modo possìbile. 
escludendo ciod la politica 
dì forza. Questo è. per noi 
7Jiih'fanti della pare , un 
grande, successo . 

IL RITORNO 
della delegazione 

<Conllnii37lonr dalla | . pan.) 

porti fra la n u o v a c lasse d i ­
r igente e i cittadini . 

«Avete la sensazione — h a 
detto Bobbio — c / i e si conti 
soprattutto sulla persuasione 
degli n o m i n i , uno per uno. 
individuo per individuo, per 
giungere alla conclusione che 
il ntiouo ord inamento popola ­
re — c h e è p e r la prima vol­
ta un ordinamento nazionale 
senza Influenze straniere — 
è migliore di quello di prima 
e che quindi 1 cittadini, s c -
gucndolo. otterranno maggio­
re o ius t i r in e maggiore li­
bertà. Una volta afferrato l'e­
norme valore d i questa pras­
si. non ci ri sorprende p i ù di 
fronte a quel vero e proprio 
ritornello che ascoltavamo dai 
cines i dovunque noi a n d a s ­
s imo . in treno o In un isti­
tuto, i n u n a fabbrica «» in tm 
ministero: "Avete notato 
m a n c h e f o l c t r c ? Are fe COTI.V-
fl/i da darci? Dateceli, ve ne 
saremo grati ". E' evidente 
che non sì trattava di una 
parola d ' o r d i n e d i c i a m o de­
magogica, via di un franco e 
leale stato d ' a n i m o , d'un co­
stume. d'una mentalità di 
attcsto p o p o l o dotato di una 
grande saggezza e di un vro-
fondo equilibrio. 

«« Qualche particolare della 
mia visita? ffo ass is t i to , as­
sieme a Calamandrei, ad un 
processo per « l i ro r r io . Due 
dei tre giudici erano fin >-
n e . e ci ha colpiti la armale 
serietà e ins i eme sr - •'"'• t'« 
della procedura. VCOH'Ù e. 
nello stesso tempo, il rig>do 
rispetto della legge che ca­
ratterizza il funzionamento 
dell'organizzazione giudizia­
ria. Ma c 'è anche un a''ro 
elemento che mi ha partico­
larmente ìmvresfìonato: in 
sapiente gradualità con etti 
1'orrtinamcntn coy/Wiir-'OTinV 
e stato realizzato. E' un f a r ­
ro c h e non esìstono confus'oni 
e attriti in questo campo, ed 
è un latto straordinario ner 
uno Stato che ha soli sei ( in­
n i d i r i f a . Non starò infine 
a ricordarvi il fatto — H 
Cina d a c r r r o c l n m o m - o — 
che nelle strade non abbiamo 
mai r i s f o u n so lo mendican­
te e che sin nelle pì-i sper­
dute campatine non esìste « u 
c o n r a d i n o che non abbia wi 
suo resfifo decente e un m i n 
di scarpe. In realtà, conte è 
accaduto ad altri mìei en 'Tr-
oh i . basta « t e i r r da onesto 
Paese ed entrare iv altri, v r 
etempio in India, per trovar­
si come in un n'fro mondo . 
per avvertire un notevole 
choc , n e r a r e r e tutta la mi­
sura del grandioso fenomeno 
che raporcsenfn in Asia e in 
tutto il mondo la n u o r a 
Cina ». 
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